
 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 

 
Al Sindaco del Comune di Siracusa  

Dott. Francesco Italia 
Al Presidente del Consiglio comunale di Siracusa 

Sig. Alessandro Di Mauro 
Al Segretario generale del Comune di Siracusa 

Dott.ssa Danila Costa 
 

 
*** 

OGGETTO: proposta di modifica e integrazione dell’art. 27 del Regolamento TARI del Comune di Siracusa. 
 
IL SOTTOSCRITTO, CONSIGLIERE COMUNALE, DAMIANO DE SIMONE AVANZA LA SEGUENTE PROPOSTA 
DA SOTTOPORRE ALL’ESAME DEL CONSIGLIO COMUNALE, PREVIA ACQUISIZIONE DEI PARERI DI 
COMPETENZA, AI SENSI DELL’ART. 10, COMMA 1 DEL REGOLAMENTO DI FUNZIONAMENTO DEL 
CONSIGLIO COMUNALE DI SIRACUSA: 
 
PREMESSO 

- Che la Legge del 19 agosto 2016, n. 166, o legge antispreco che nasce con l'obiettivo di limitare gli 
sprechi, promuovendo nel contempo la redistribuzione delle eccedenze e dei beni inutilizzati per 
fini di solidarietà sociale destinandoli a chi ne ha più bisogno; 

- Che l’art. 5, lettera i) dello Statuto del Comune di Siracusa favorisce e valorizza iniziative di 
volontariato ai fini sociali e incoraggia e sostiene l’associazionismo e la cooperazione; 

VISTO 
- Il Regolamento (CE) n. 852/2004 che promuove l’elaborazione dei manuali di corretta prassi 

operativa in materia di igiene e di applicazione dei principi del sistema HACCP e ne incoraggia la 
divulgazione e l’uso; 

- Il Regolamento (UE) n. 382/2021 che modifica gli allegati del regolamento (CE) n. 852/2004 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, sull’igiene dei prodotti alimentari per quanto riguarda la 
gestione degli allergeni alimentari, la ridistribuzione degli alimenti e la cultura della sicurezza 
alimentare; 

- Il Decreto Legislativo n. 193/2007 (ex n. 155/1997) che dispone un autocontrollo obbligatorio da 
parte di tutti i pubblici servizi, così come da parte delle industrie alimentari. Questi devono infatti 
garantire un certo grado di igiene in tutti i processi che vedono protagonisti gli alimenti, dalla 
produzione al trasporto, fino alla loro somministrazione. 

- La Legge del 25 giugno 2003, n. 155 che disciplina la distribuzione dei prodotti alimentari a fini di 
solidarietà sociale; 

CONSIDERATO 
- Che il costo di conferimento dei rifiuti organici, presso le discariche, a carico dell’Ente comunale di 

Siracusa, ammonta circa a € 137,00 per tonnellata; 
- Che le eccedenze alimentari donate rappresentano un risparmio economico in favore dello stesso 

Ente comunale, in quanto sottratte al conferimento presso le discariche perché destinate al circuito 
solidale, assumendo, di fatto, il valore di prodotto umanitario; 
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- Che il territorio comunale di Siracusa registra una considerevole presenza di famiglie in evidente 
stato di bisogno, nonché un sommerso di difficile intercettazione, sopraggiunto, anche, a causa 
degli effetti provocati dalla recente crisi economica riconducibile alla pandemia da Covid-19; 

- Che nel nostro territorio sono presenti numerose Organizzazioni di volontariato già impegnate in 
attività solidali e di assistenza verso i cittadini più bisognosi, attraverso, anche, la raccolta e la 
distribuzione alimentare; 

- Che numerosi Esercizi operanti nel settore alimentare, giornalmente, conferiscono, tra i rifiuti 
organici, considerevoli quantitativi di prodotti non venduti per mancata domanda che in termini 
aziendali rappresentano una perdita di incasso, di tempo e costi di manodopera, dispendio di 
energia e, come nel caso degli artigiani, spreco di materie prime impiegate nella produzione e nel 
confezionamento dei prodotti finali; 

- Che nel caso specifico, gli Operatori del settore alimentare e le Organizzazioni di volontariato 
rappresentano uno dei pilastri sociali di sostegno ai più bisognosi e alla Comunità, più in generale, 
nei momenti di crisi economica, ai quali si riconosce il ruolo centrale nelle attività di assistenza e 
supporto alla popolazione, comprendente la fornitura e la distribuzione di prodotti alimentari;   

- Che agevolare la Società civile impegnata in attività solidali, attraverso il potenziamento delle azioni 
di sostegno ed assistenza alle famiglie più bisognose, favorisce anche la crescita del volontariato 
attraverso il coinvolgimento dalle Organizzazioni impegnate, presenti nel territorio, rendendo, la 
nostra, una Comunità educante ai valori umanitari, dandone esempio ai più giovani;  

VISTO  
- L’art. 27 del Regolamento TARI del Comune di Siracusa che prevede le riduzioni in bolletta per le 

Utenze non domestiche che intendono donare eccedenze alimentari, come di seguito si riporta:  
“1. A favore delle utenze non domestiche che cedono gratuitamente le eccedenze alimentari per fini 
di solidarietà sociale, è concessa una riduzione della componente variabile in percentuale non 
superiore ad un terzo dell'incidenza del peso documentato delle merci donate sul totale della 
produzione stimata; quest’ultima, determinata in base alla categoria tariffaria di appartenenza, è 
individuata mediante i coefficienti (Kd) definiti dal Comune ed alla superficie assoggettabile alla 
tariffa rifiuti.  
2. La riduzione è riconosciuta su richiesta dell’utente che presenta annualmente al Comune apposita 
comunicazione redatta su modello predisposto dall’ente, entro e non oltre il mese di febbraio 
dell’anno successivo a quello di riferimento e può cumularsi con altre agevolazioni e/o riduzioni 
previste dal Regolamento TARI, fino alla concorrenza della parte variabile del tributo dovuto.”; 

RITENUTO 
- Opportuno modificare ed integrare il sopracitato art. 27 del Regolamento TARI del Comune di 

Siracusa, ai fini di perseguire gli obiettivi sociali e di incentivare le donazioni alimentari in favore 
delle iniziative di solidarietà, in considerazione delle responsabilità aziendali e degli impegni 
economici cui fanno fronte gli Operatori del settore alimentare, nonché la funzione delle 
Organizzazioni di volontariato come precedentemente descritta, 
 

*** 
PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI SIRACUSA DI MODIFICARE I COMMI 1 E 2, E INTEGRARE IL 
COMMA 3 ALL’ART. 27 DEL REGOLAMENTO TARI, COME DI SEGUITO: 
 

1. Al comma 1 all’art. 27 del Regolamento TARI del Comune di Siracusa, in riferimento a quanto 
riportato in premessa al presente atto: 

a. Al secondo capoverso dopo: “solidarietà sociale,”, aggiungere: “ai sensi della legge 19 
agosto 2016, n. 166, o legge antispreco,”; 

b. Al secondo capoverso dopo: “variabile in percentuale”, cassare: “non superiore ad un terzo” 
e sostituire con: “pari a due terzi”; 

c. Al terzo capoverso dopo: “merci donate”, chiudere la frase con un punto e cassare: “sul 
totale della produzione stimata; quest’ultima, determinata in base alla categoria tariffaria 
di appartenenza, è individuata mediante i coefficienti (Kd) definiti dal Comune ed alla 
superficie assoggettabile alla tariffa rifiuti.”. 
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2. Che dopo le modifiche proposte, il comma 1 all’art. 27 del Regolamento TARI del Comune di 
Siracusa, risulta come di seguito si riporta:  
 “1. A favore delle Utenze non domestiche che cedono gratuitamente le eccedenze alimentari  per 
fini di solidarietà sociale, ai sensi della legge 19 agosto 2016, n. 166, o legge antispreco, è concessa 
una riduzione della componente variabile in percentuale pari a due terzi dell'incidenza del peso 
documentato delle merci donate.”. 
 

3. Al comma 2 all’art. 27 del Regolamento TARI del Comune di Siracusa, in riferimento a quanto 
riportato in premessa al presente atto: 

a. Al primo capoverso dopo: “è riconosciuta su richiesta”, cassare: “utente” e sostituire con: 
“Utenza non domestica”; 

b. Al primo capoverso dopo: “presenta annualmente”, cassare: “al Comune” e sostituire con: 
“,presso l’Ufficio Tributi,”; 

c. Al secondo capoverso dopo: “modello predisposto dall’ente”, chiudere la frase con un 
punto e cassare: “entro e non oltre il mese di febbraio dell’anno successivo a quello di 
riferimento e può cumularsi con altre agevolazioni e/o riduzioni previste dal Regolamento 
TARI, fino alla concorrenza della parte variabile del tributo dovuto.”. 

d. Aggiungere il punto “a”: “a. l’Utenza è tenuta a integrare la richiesta di accesso alle 
riduzioni, con certificati relativi al peso delle eccedenze alimentari donate, rilasciati delle 
Organizzazioni di Volontariato al momento del ritiro delle stesse, che provvede ad allegare 
al modello predisposto dall’Ente;”; 

e. Aggiungere il punto “b”: “b. È possibile fare richiesta di accesso alle riduzioni entro e non 
oltre il mese di febbraio dell’anno successivo a quello di riferimento e può cumularsi con 
altre agevolazioni e/o riduzioni previste dal Regolamento TARI, fino alla concorrenza della 
parte variabile del tributo dovuto.”. 

 
4. Che dopo le modifiche proposte, il comma 2 all’art. 27 del Regolamento TARI del Comune di 

Siracusa, risulta come di seguito si riporta:  
“2. La riduzione è riconosciuta su richiesta dell’Utenza non domestica che presenta annualmente, 
presso l’Ufficio Tributi, apposita comunicazione redatta su modello predisposto dall’Ente. 

a. L’Utenza è tenuta a integrare la richiesta di accesso alle riduzioni, con  certificati relativi al 
peso delle eccedenze alimentari donate, rilasciati delle Organizzazioni di Volontariato al 
momento del ritiro delle stesse, che provvede ad allegare al modello predisposto dall’Ente; 

b. È possibile fare richiesta di accesso alle riduzioni entro e non oltre il mese di febbraio 
dell’anno successivo a quello di riferimento e può cumularsi con altre agevolazioni e/o 
riduzioni previste dal Regolamento TARI, fino alla concorrenza della parte variabile del 
tributo dovuto.”. 

 
5. Integrare l’art. 27 del Regolamento TARI del Comune di Siracusa con il comma 3, come di seguito si 

riporta: 
“3. Ai fini di favorire l’accesso alle riduzioni previste nel presente articolo, e di facilitare la raccolta 
sistematica e/o saltuaria delle eccedenze alimentari, il Comune di Siracusa istituisce l’Albo della 
Solidarietà che rende pubblico e di libera consultazione all’interno del sito istituzionale dell’Ente e 
presso l’Ufficio Tributi. Hanno diritto a fare parte dell’Albo tutte le Organizzazioni di volontariato e 
le Utenze non domestiche del settore alimentare che ne fanno richiesta presso l’Ufficio Tributi o 
tramite posta elettronica all’indirizzo mail: albo.solidarieta@comune.siracusa.it. 

a. L’Albo si compone di due elenchi: Organizzazioni di volontariato ed Esercizi donatari. 
Entrambi gli elenchi costituiscono la Rete della Solidarietà; 

b. Per le finalità previste nel presente articolo, sono autorizzate al ritiro, a certificare il peso 
delle eccedenze alimentari donate e alla distribuzione delle stesse, le Organizzazioni di 
volontariato che operano ai sensi della legge 25 giugno 2003, n. 155, ed iscritte all’Albo 
della Solidarietà istituito dal Comune di Siracusa; 

c. Alle Organizzazioni di volontariato di cui al punto precedente, si fa obbligo di 
rendicontazione delle attività svolte, ogni sei mesi. La mancata rendicontazione delle 
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attività di raccolta e di distribuzione ai beneficiari, per due semestralità consecutive, 
comporta la cancellazione dall’Albo per almeno i successivi sei mesi fino a far nuova 
richiesta; 

d. La rendicontazione delle attività di raccolta e di distribuzione, come da richiesta, deve 
includere i seguenti dati: 1) quantità raccolte, espresse in kg; 2) Esercizi donatari coinvolti 
con rispettiva ragione sociale; 3) numero delle famiglie e/o dei singoli individui beneficiari 
raggiunti; 

e. Possono fare richiesta di accesso alle riduzioni previste nel presente articolo, le Utenze non 
domestiche ove prevista la produzione e/o la vendita e/o la somministrazione di alimenti. A 
tali Esercizi si fa obbligo di fornitura merci, all’atto della donazione, in conformità a quanto 
stabilito dai Regolamenti (CE) n. 852/2004 e (UE) n. 382/2021 e dal Decreto Legislativo n. 
193/2007 (ex n. 155/1997) segnatamente in materia di procedure di igiene dei prodotti 
alimentari e sistema HACCP, e ne sono responsabili sino al momento della cessione, a 
partire dal quale si applicano le disposizioni di cui alla Legge del 25 giugno 2003, n. 155. La 
mancata donazione di prodotti alimentari, per l’intero anno solare, comporta la 
cancellazione dall’Albo fino a far nuova richiesta; 

f. Ai fini di identificare la Rete della Solidarietà, l’Ufficio Tributi rilascia un certificato di 
avvenuta iscrizione all’Albo che, le Organizzazioni di volontariato e gli Esercizi donatari, 
dovranno esibire/esporre in maniera visibile e riconoscibile. Le suddette certificazioni hanno 
validità: sei mesi per le Organizzazioni di volontariato e un anno per gli Esercizi donatari, 
entrambe con riferimento all’anno solare. Agli Esercizi donatari, inoltre, lo stesso Ufficio 
rilascia un bollino adesivo contenente la scritta: “ – ESERCIZIO DONATORE – RETE DELLA 
SOLIDARIETA’ – COMUNE DI SIRACUSA – “, cui si fa obbligo di esposizione al pubblico per le 
finalità sopracitate.”. 

 
***  

Siracusa li 29.11.2023 
Il Consigliere comunale 

Damiano De Simone 
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